
 
 
 

PUBBLICATO IL D.P.R. PER L'AUMENTO DEGLI STIPENDI, DELL'INDENNITÀ 
INTEGRATIVA SPECIALE E DEGLI ASSEGNI FISSI  

E CONTINUATIVI DEL RUOLO DIRETTIVO DELLE FF.AA. 
 
È stato pubblicato il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri che ufficializza l’aumento, a 
decorrere da gennaio 2024, degli stipendi, dell’indennità integrativa speciale e degli assegni fissi e 
continuativi per gli Ufficiali superiori, Ufficiali Generali e Ammiragli delle Forze Armate, oltre 
che per il personale con gradi e qualifiche corrispondenti dei Corpi di Polizia Civile e Militare. 
 
Si tratta di un incremento del 4,80%. che il SIC auspicava da tempo e che rappresenta solo un primo 
passo teso a far recuperare, parzialmente, il potere d’acquisto eroso dall’inflazione ai Dirigenti del 
comparto difesa e sicurezza.  
Il Sic auspica che l’Amministrazione corrisponda quanto dovuto (aumenti e arretrati) ai Dirigenti 
senza ulteriori ritardi e comunque entro il prossimo mese di ottobre. E’ necessario dare un segno 
tangibile di attenzione agli uomini e alle donne responsabili della difesa e sicurezza nazionale ancor 
più in questi tempi difficili, anche nella considerazione che i Nostri Dirigenti, che svolgono compiti 
delicatissimi e di importanza fondamentale per la Nazione, sono fra i dirigenti meno pagati dello 
Stato. 
Permane poi ancora da risolvere la problematica del rinnovo del contratto dei Dirigenti delle Forze 
Armate e di Polizia ormai fermo da 7 anni. Troppi.  
Il SIC continuerà a vigilare e ad agire perché i propri Dirigenti associati siano confacentemente 
valorizzati.  
 
Il SIC si impegna a rappresentare al meglio il benessere e gli interessi di ciascuno dei propri 
tesserati, affinché le loro esigenze siano tenute in debita considerazione. 
  
Per questo, alla luce dei risultati raggiunti e del proficuo rapporto di dialogo creato che, come prassi 
di collaborazione ormai consolidata, porta all’ottenimento, di fattivi risultati, il SIC chiede con 
forza al Governo di convocare le parti sociali e di aprire al più presto il tavolo negoziale, fermo 
ormai da 7 anni. 
 
Fluminimaggiore, 19 agosto 2024 
 
 

 



 
 


